
 

 

Roma, 22/09/2021                                                  Alla c.a. degli enti Lirici e sinfonici 

                                                                 Loro sedi 

                                                                                                                                                     Inviata a mezzo E-mail 

 

Oggetto: Competenza degli oneri economici ed organizzativi nella lotta al Covid 19 

 

Egregi sovrintendenti, 

                                       come noto Il recente decreto del Presidente del Consiglio ha stabilito per legge 

l’obbligatorietà del possesso del documento denominato green pass per poter accedere ai posti di lavoro per 

molte categorie di lavoratori e tra questi i lavoratori degli enti lirici e sinfonici. 

Per ottenere tale documento è necessario aver completato il ciclo vaccinale anti Covid 19 oppure, per coloro 

i quali per molteplici ragioni non hanno acceduto alla vaccinazione, tramite la presentazione ciclica del 

risultato negativo di un tampone antigenico o molecolare. 

 

Il Sindacato Autonomo Libersind Confsal, ritiene che sia assurdo ed inaccettabile l’idea che un lavoratore, 

chiamato in servizio ad effettuare la prestazione contrattualmente prevista, debba farsi carico di un costo 

per poter accedere al posto di lavoro pagando di tasca propria il tampone previsto dal decreto green pass. 

 

Appare chiaro che gli oneri organizzativi, specie in materia di sicurezza e i riflessi economici connessi debbano 

essere, sempre e comunque, a carico del datore di lavoro. 

 

Per questa ragione la scrivente Segreteria Nazionale Libersind Confsal chiede in maniera determinata che gli 

enti da voi condotti si attivino immediatamente, come peraltro sta già avvenendo in alcune aziende del 

Paese, per poter effettuare a loro carico i test antigenici (salivari) ai dipendenti che ne facciano richiesta per 

poter accedere regolarmente al posto di lavoro. 

 

Nel ritenere questa richiesta legittima e sostenibile, la scrivente Segreteria Generale auspica vivamente di 

non assistere ad una chiusura negoziale della controparte poiché ciò comporterebbe evidentemente l’avvio 

di una fase vertenziale sostenuta dalla lotta sindacale a tutela dei diritti dei lavoratori. 

 

Distinti saluti                   Il Segretario Generale Libersind Confsal

                                                          Cav. Giuseppe Sugamele 

 


